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essa si proponevano di ottenere gli Stati Uniti e la ‘Nato.

Ormai alla storiella della sicurezza non ci crede pill nessuno.
E gli stessi sostenitori della necessitd dell'istallazione, dEismiSSil%'bj;_ )
argomentano pill sulla portata strategica e militare degli euromissili,ma DllC
ferimento al significato politico di questa scelta nell'ambito del confronto«scahtrd”f
due superpotenze e dei rapporti con i loro alleati-vassalli europei. :

Pern gli Stati Uniti in particolare s4 trnatta di riaffermare; La i piapn.
propria capacitd di controllo sui phopri alleatd &mponendo ad essd una pi
ohdinazione militare che ne Limi{ti L'autonomia sul plano intennazionale e d
niond politiche all'interno.
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La continua crescita della gquantitd e della complessitd dei sistemi d'arma nucleari, lungl
dall'eaaere un fattore di sicurezza,rende altresi sempre meno credlblle-un qualéia
trollo,non diciamo democratico,ma semplicemente politico di tall apparatl._
In una situazione di crisi non basterebbero certo i sei minuti necessari ad uno dei nuov¢
missili per raggiungere il bersaglio,per fare valutazioni politiche:.o: rlflettere"sull effet
tiva minaccia di un attacco nucleare.La decisione di usare o di rlspondere con ta i

ali ordigni non pud che essere delegata ad un rlstrett1551mo numero S ise
rittura affidata ad un sistema automatico.

Potad aoél accadene

di nea?&bmo po£4t¢co e di nagionevolezza. 4 - :
Ma senza aspettare 1! olocausto finale i costl SOClali ed umanl della corsa al riarmo e del—

i

lavoratori e dbl proletari di tutto il mondo.
La povertda e la dipendenza cui sono costretti i paesi del telzo mondo,la disoccupazionei
l'attacco feroce alle condizioni di vita dei lavoratori e degli strati’ 5001a11npiﬁ\dgbcl¢ ’
nei paesi industrializzati,sono solo gli aspetti pid macroscopici.del:tributo che: paghiamo
all'enorme spreco di risorse e di ricchezze destinate agli armamenti e ad un assettq inter—
nazionale disegnato dalla logica dello sfruttamento 1mper1allsta " della lelSloﬁe fra i
blocchi e della tirannia del dollaro. £ydd

NON VT E' QUINDI NESSUNA CONCRETA POSSIBILITA' DI PACE E' DI BENESSERE' CHE NON' STA
FONDATA SU DI UNA PIU' GIUSTA E RAZIONALE DISTRIBUZIONE DELLE RISORSE,SULLE EGUAGLIANZA
E SUL RECIPROCO RISPETTO DEL DIRITTO DEI POPOLI ALLA LIBERTA':E ALL'AUTODETERMINAZIONE..
Nessuna possibilitd di otfenere cfd se non a parntire da una Lotta.inthansigentes coniﬂd:tui
L4 gli ansenaldi nucleani presenti Ln ciascun paese,pehr una dnaétLea n&duz&ona-de
miditani e pen La dissoluzione dedl blocchd. :

E' per questo che L& movimento per La pace 4in Itaﬁ&a deu
tivi dmprescdndibildi:
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_NON ISTALLAZIONE DEI MISSILI A COMISO gk B K GMa i e enl
_ELIMINAZIONE DI TUTTI GLI ORDIGNI NUCLEARI ATTUALMENTE PRESENTI SUL
"NOSTRO TERRITORIO.

_DIVERSA COLLOCAZIONE INTERNAZIONALE AUTONOMA :-DAT BLOCCHI E: CONSEGUEN‘I‘E
USCITA DALLA NATO E RINUNCIA ALL'INTERVENTISMO NEL MEDITERRANEO:
_RITIRO DELLE TRUPPE IMPIEGATE IN LIBANO,MA PIU' IN GENERALE DI TUTTI

I MILITARI IMPIEGATI FUORI DAL TERRITORIO NAZIONALE.
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